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Concluso domenica il XXII Festival dei Due Mondi 
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Spoleto: fase delicata 
Il grande successo di pubblico rende ancora più urgente l'esigenza di un rinno­
vamento nelle scelte della manifestazion e - Il concerto finale in piazza del Duomo 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Siamo ora al 
consuntivo del Festival che si 
è concluso, domenica, per la 
ventiduesima volta. Il feno­
meno veneziano dell'* acqua 
alta » si trasforma qui in 
quello della «gente alta»: 
uno straripamento di pubbli­
co. incredibile. 

In termini di statistica e di 
quantità, i risultati sono più 
che positivi, come si vede dal 
« Festival » in cifre, recapito-
la.V> in altra parte da Gianni 
Toscano. Ma in termini di 
quatità. di scelte, di propo­
ste. '.d'invenzione e di fanta­
sia, il bilancio è meno con­
vincente. Diremmo che, tra le 
altre cose, sia cresciuto pro­
prio un divario tra la parte­
cipazione del pubblico e ciò 
che il pubblico, poi. trova a 
Spoleto. Non tutte le annate 
seno ugualmente buone — suc­
cede in ogni campo — ma il 
pubblico non ha trovato nien­
te. nella Sonnambula che 
'.ia inaugurato la manifestazio­
ne, che potesse costituire un 
motivo di arricchimento cul­
turale. al modo che successe, 
per esempio, con il Macbeth, 
VItaliana in Algeri, Ceneren­
tola, Il Duca d'Alba, Manon 
l^escaut, tanto per rimanere 
nell'ambito del nostro melo­
dramma. Certi traguardi che 
danno prestigio all'iniziativa, 
non dovrebbero essere igno­
rati. 

Del pari, diremmo che nep­
pure nel settore della danza 
(i vertici raggiunti con Jero­
me Robbins appaiono come 
un sogno), quest'anno sì sia­
no avute presenze decisive. 
se si eccettua quella della 
Compagnia nazionale spagno­
la. diretta da Antonio Gades. 

Per quanto riguarda la 
prosa, è senza dubbio aumen­
tata la quantità (anche se 
per una strana polemica con 
Romolo Valli: come a dire 
che la prosa ha dovuto aspet­
tare la direzione artistica di 
un operatore musicale, per 
prendere il sopravvento sulla 
musica), ma la « lezione» del 
Malato immaginario (lo spet­
tacolo di Romolo Valli addi­
rittura inaugurò una edizio­
ne del Festival) non è servita 
a nulla. 

Abbiamo sentito l'aria che 
tira, e il barometro avverte 
che il Teatro di Roma, per 
esempio, e il Teatro Bran 
caccio, che hanno collabora­
to ciascuno a uno spettacolo 
da riprendere nelle rispettive 
stagioni, non sarebbero ades­
so del tutto soddisfatti della 
operazione. 

E. dunque, il meelio si è 
avuto con L'incoronazione di 
Poppea. con il concerto sinfo 
nico dedicato ad autori sovie 
Mei. con la serie di concerti 
cameristici. Il che è qua 1 casa. 
ma non basta a comoensare 
la deficienza del « Concerto 
in piazza ». che. per simme­
tria. ha voluto riprendere la 
debolezza dell'inaugurazione. 
Le migliaia di persone con­
venule nella stupenda Piazza 
del Duomo, non si sono sen 
tite coinvolte in un avveni­
mento che andasse oltre ì li 
miti di una vacua piacevo 
lezza. 

Abbiamo avuto « Concert: 
In piazza » con musiche di 
Verdi (Requiem), di Brahms 
(Requiem tedesco). Haendel 
(Il Messia). Beethoven (la 
Nona). Britton (War Requiem). 
per cui maggiormente doveva 
e v e r s i la scivolata opportu 
nistìca. 

Il concerto conclusivo è la 
riprova del divario tra la 
moltitudine che affolla i luo 
ghi del Festival e quel che 
vj trova. 

Nella ventina di nvnuti nei 
quali si sbriciola, il Gloria di 
Francis Poulenc sembra mor­
dersi la coda, girando e rigi­
rando (certo, con eleganza. 
con « sfrontatezza » persino. 
con impertinenza laica) intor­
no ai nomi di Prokofiev. De 
bussy e Stravinski. Ma e ser­
vito. questo sì. a mettere ul­
teriormente in risalto la lu 
minosa. regale vocalità di 
Carmen Balthrop. già ammi 
rata quale Poppe» nell'opera 
di Monteverdi. 

Al Gloria di Poulenc segui 
va una novità dello stesso 

Menotti: la Messa « O Pul-
chritudo » (un frammento di 
Sant'Agostino sulla bellezza 
sostituisce il Credo), che è 
apparsa un tantino sciattona 
già nei confronti di Poulenc. 
Quest'ultimo guarda a Stra­
vinski. Menotti recupera at­
teggiamenti pucciniani (Tu­
ra ndot. per esempio, o Tosca: 
il finale del primo atto con 
la processione), non disde­
gnando una coralità « orienta­
le ». proveniente dall'Alefc-
sandr Nevski di Prokofiev. 

Ha cantato un buon quar­
tetto di solisti (Renata Bal-
disseri. Wilma Borelli. Benia­
mino Prior e Ferruccio Fur-

lanetto che ha primeggiato 
cantando a memoria) e pro­
tesi in un'esecuzione e appas­
sionata ». incitata da Chri­
stian Badea, sono apparsi 1' 
orchestra e il coro rinforzato. 
per l'occasione, da cantori di 
Milwaukee. 

Quest'anno si sono avuti 
molti patrocini da parte di 
enti e istituzioni nell'allesti­
mento degli spettacoli del Fe­
stival: la Messa e 0 Ptilchri-
tudo » è stata patrocinata dal­
l'Istituto internazionale del Sa­
cro Cuore di Gesù, che si sta 
dando da fare per la replica 
dell'esecuzione in San Pietro. 
Le vie della Provvidenza, co­

me si sa, sono infinte. La 
eterogeneità d'interessi fini­
rà co) disperdere il Festival 
tra manifestazioni sempre più 
casuali, sottratte come sono 
a una visione organica elle 
assicuri all'iniziativa una sua 
necessità, il suo rinnovamen­
to. la sua autonomia culturale. 

Erasmo Valente 

NELLE FOTO: uno scorcio 
di Piazza del Duomo duran­
te il concerto conclusivo e, 
a destra, Cristian Badea e 
Carmen Balthrop mentre ri­
spondono agli applausi del 
pubblico. 

Quattrocentomila gli ospiti 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Chiuso il Festival dei Due 
Mondi con il tradizionale concerto in piazza 
e con il bellissimo spettacolo pirotecnico di 
mezzanotte, per la XXII edizione della ma­
nifestazione spoletina è l'ora dei numeri. 

In diciannove giorni a Spoleto sono state 
presentate ventidue produzioni di lirica, 
prosa, balletti e concerti per un totale di 
centoquarantotto rappresentazioni, com­
prendenti anche le diciassette serate cine­
matografiche ad ingresso libero della rasse­
gna n Cinema e costume italiano 1929-1944 ». 
-Nei vari spettacoli sono state impegnate 
millecentoventi persone tra maestri, registi, 
artisti e tecnici dei vari servizi provenienti 
da quarantatre paesi. Agli spettacoli hanno 
assistito circa centomila spettatori, mentre 
a sessantamila si fanno ascendere le per­
sone che hanno visitato le quattro mostre 
ufficiali del Festival, tutte ad ingresso li­
bero. 

Rispetto alla precedente edizione della ma­
nifestazione vi è stato un incremento degli 
spettatori del 22^, con un incasso di due-
centoquaranta milioni che supera di trenta 
milioni l'incasso del 1978. malgrado il minor 
numero di spettacoli a pagamento effettuati 
quest'anno. 

La manifestazione è stata sorretta finan­
ziariamente dallo Stato con un contributo 

di 505 milioni suddiviso tra i settori musica, 
prosa e turismo e dalla Regione Umbria 
con un totale di 90 milioni. Altri contributi 
sono venuti dagli enti locali, da istituti di 
credito e dalla Mobil italiana. 

Coproduzioni sono state realizzate con il 
Teatro Brancaccio di Roma e con il Teatro 
di Roma. Dai primi rilevamenti si sono cal­
colate in quattrocentomila le persone giun­
te a Spoleto nel periodo del festival e di 
molto superiore ai 18 miliardi di lire regi­
strati l'anno scorso il movimento di denaro. 
La richiesta di cambio di valuta straniera 
è triplicata rispetto al 1978. Molto il lavoro 
svolto dall'Ufficio stampa che ha assistito 
trecento giornalisti italiani e stranieri e 
quindici troupe televisive che hanno effet­
tuato servizi per l'Italia e per l'estero. 

Questo, dunque, il bilancio in cifre del 
XXII Festival del Due Mondi, e i numeri 
confermano che quello di Spoleto è un ap­
puntamento al quale la gente risponde in mi­
sura crescente. Un motivo di più per scio­
gliere i nodi che restano ancora aperti, co­
me quello del futuro assetto istituzionale 
della manifestazione e di una sua maggiore 
presenza nel territorio, problemi che vedono 
impegnati la Regione .e gli enti locali in un 
confronto già realisticamente avviato con la 
dirigenza del Festival. 

Gianni Toscano 

Quel film, come una rivincita 
ROMA — E* nato «par gioco* un nuovo re­
gista Italiano. Si chiama Marco Moduflno, • 
il figlio dal più celebro Domenico, a ha rea­
lizzato con un gruppo di amici un film in 
sedici millimetri intitolato "Bambulè". Ades­
so, l'opera prima di Marco Modugno è stata 
riversata nel più acconcio trentacinque mil­
limetri. e sta per essere distribuita nel nor­
male circuito cinematografico. Costo dell'in­
tera operazione, appena cinquanta milioni. 

Marco Modugno — che prepara subito un 
altro lungometraggio. ''Cioccolata", Ispirato 
alla storia di uno dei tanti negri italiani so­

prannominati « figli della guerra » — dice 
che il suo "Bambulè" è cominciato come uno 
scherzo perché voleva essere • la piccola ri­
vincita di dieci maturandi bocciati, decisi a 
dimostrare alla ecuoia o alla famiglia cho il 
diploma non è tutto ». E* quasi superfluo ag­
giungerò, quindi, cho "BambuM" è un film 
di sapore autobiografico, su malesseri o In­
quietudini tipicamente giovanili e odierni. 

NELLA FOTO: Marco Modugno. Darlo Sil-
vagnl e Cko Diaz In una Immagino di 
"Bambulè". 

TEATRO - Goldoni apre a Ostia antica 

Rosaura, esperta in 
strategia domestica 

« La donna di garbo » allestita dallo Stabile triestino 

ROMA — Rientrato uno scio­
pero dei dipendenti del Tea­
tro Ui noni.., i<i ai unione esti­
va a Ostia antica si è avviata 
traiiquillumeiUe e lelicemune 
con La donna di garbo di 
Carlo Cìolduu. speli icoio col­
laudato, anche per recenti 
tournee ui Austria e Ju^o^a-
via. e celebrante in qualche 
tnoilo i vtnticinquc anni del­
lo Stabile triestino, che con 
la stessa commedia ini/.iò nel 
1954 la propria attività. 

La donna di garbo è Ro­
saura. cameriera in casa di 
un avvocato bolognese: intel­
ligente, spiritosa, dotata di 
non mediocre cultura, esper­
ta di diplomazia domestica, 
ella incanta tutti, dai servito­
ri ai familiari del suo padro­
ne. e lui stesso, che sarebbe 
disposto a sposarla. Ma lo 
scopo di Rosaura non è sol­
tanto quello di sottrarsi alla 
.sua condizione subalterna: 
già legata da promessa di 
matrimonio a uno dei figli 
dell'avvocato. Florindo. stu­
dente in quel di Pavia, la ra­
gazza tesse, nell'attesa del­
l'arrivo di lui (ignaro di tro­
varla nella dimora paterna) 
la trama che dovrà costrin­
gere il giovanotto a tener fe­
de al suo impegno. 

Personaggio complesso e 
ambiguo. Rosaura blandisce i 
vizi, i vezzi, le manie degli 
altri e poi li sottopone a cri­
tica: in termini teatrali. 
rappresenta il passaggio dalla 
maschera, dal carattere, dal 
tipo a figure più articolate. 
dialettiche. La «teatralità» 
della situazione è dichiarata 
dalla regia di Francesco Ma­
cedonio e dal lineare, stiliz­
zato imoianto scenico di Ser­
gio D'Osmo (suoi anche i 
costumi), folto di siparietti: 
alla fine, siamo davanti come 
a una serie di ribalte in mi­
niatura. dove, ad eccezione 
amninlo di Rosaura. che si 
colloca «al di aua». in veste 
di demiureo. tutti giaceranno 
abbandonati, anali marionette 
cui il b>,r-ittinaio abbia allen­
tato i fili. 

Ancora un motivo che l'ai 
lestimento rileva, non senza 
forzature, ma con effetti 
d'immediata comicità, è la 
sottile carica erotica che in 
nerva la strategìa casalinga 
della protagonista: discuta 
con l'avvocato una squisita 
questione giuridica, o faccia 
balenare agli occhi dell'in­
gordo Arlecchino un lauto 
pasto, la vediamo renderli 
succubi del proorio fascino 
carnale, oltre che mentale. 
ma semore frenandosi sul 
limite del lecito. 

Del res'o. onesta edizione 
della Donna di oarbo tende 
anchp molto a d;v»riire il 
pubblico, e gli attori mede-

ClìSEMAPRÌME « Paura » 

Un orco di nome Sigmund Freud 
PAURA — Regista: Henri 
Helman. Interpreti: Maud 
Reyer. Albert Medina. Elisa­
beth Kaza, André Pousee, 
Maurice Germaln. Horror psi­
cologico. Tratto da un roman­
zo di O.J. Arnaud. Ispano-
francese, 1f7t. 

Un fanciullone quasi ado­
lescente langue In un gab-
blotto da poppanti. Perché? 
ET ritardato, dice il padre, 
che con la nuova moglie goz­
zoviglia e bada soltanto ai 
balocchi e ai profumi. Il ge­
nitore dell'Infante sganghe­
rato è uno zoticone catalano 
assai volgarmente arricchito­
si in Francia. Quindi, non 

desta stupore la sua decisio­
ne di ingaggiare, a ripetizio­
ne, chaperon d'assalto per 
l'odiato frugoietto. Dopo la 
scomparsa dell'ultima baby 
sitter, ecco che ne arriva 
dunque un'altra, apprensiva 
e premurosa, ma psichica­
mente fragile per via di certi 
suoi burrascosi trascorsi con 
gli handicappati. Isolati dal 
resto del mondo, Pollicino e 
la sua Fata amoreggiano a 
dispetto della turpe società 
che li governa. Ma gli orchi 
in agguato sono tanti, a co­
minciare dal fantasmi. 

La storia di questo film 
r usale ad un romanzo, ed in 

effetti è piuttosto ben rac­
contata, con degno risalto di 
tutte le possibili implicazioni 
psicanalitiche, e non soltan­
to quelle ad effetto. Perciò, 
la regia sembra applicare alla 
lettera il dettato letterario, 
con le garanzie e I limiti del 
caso. Un umile compitino. 
se gli interpreti non fossero 
cosi dozzinali, al pari del ta­
glio dell'inquadratura e di 
qualsiasi arredo dell'immagi­
ne. DI questi tempi, ormai, 
anche la convenzionalità, in 
campo cinematografico, di 
venta una pretesa. 

d.g. 

Chiuso il festival 

A Trieste 
Asteroide 
d'oro a un 

film polacco 
TRIESTE — Il film po­
lacco Volo di prova di 
Pirx è stato riconosciuto 
come la miglior pellicola 
presentata in concorso al 
17. Festival internaziona­
le del film di fantascien­
za di Trieste. Al film, del 
regista Marek Piestrak. è 
andato perciò l'Asteroide 
d'oro. Il miglior attore, 
premiato con l'Asteroide 
d'argento, è l'inglese 
Johnson Yap. protagoni­
sta del Ragazzo bionico, 
una co-produzione anglo­
filippina. Stesso premio la 
giuria l'ha destinato a 
Plutonio, una realizzazio­
ne della Repubblica Fe­
derale Tedesca, ricono­
sciuta come il miglior 
film televisivo (quello per 
la miglior attrice non è 
stato assegnato). 

La giuria ha poi desti­
nato il sigillo d'oro della 
città di Trieste per il mi­
glior cortometraggio «1 
film S.O.S., realizzato per 
l'Italia dal regista Guido 
Marnili. I due premi spe­
ciali a disposizione della 
giuria sono stati assegna­
ti, con voto unanime, al 
cortometraggio Contatto, 
presentato dall'Unione So­
vietica e ad Energia di 
dieci, realizzato dagli Sta­
ti Uniti. 

E* stata infine decisa 
una menzione speciale per 
Il fanciullo delVinfinito. 
pure di produzione ame­
ricana. La giuria era com­
posta dagli esperti di ci­
nematografia fantascien­
tifica Vincente Aranda 
(Spagna). Jerzy Bereda 
(Polonia), Irina Kokore-
va (URSS), Roger Mane-
veli (Inghilterra), Paul 
Michaud (USA) e Bernar­
dino Zapponi (Italia) ed 
ha visionato 27 pellicole 
presentate da 14 Paesi. La 
cerimonia di consegna dei 
premi è avvenuta al Ca­
stello di S. Giusto. 

simi. Non c'è dubbio, ad e-
sempio. che Gianni Galavotti 
se la spassi nello spingere al­
l'estremo la voluta affettazio­
ne vocale e gestuale, ben no­
ta ai suoi spettatori. Quanto 
a Leda Negroni. è una Ro 
saura di bel piglio e di sicu­
ra autorità. Carlo Montagna 
ha toni giusti nei panni, ab­
bastanza stretti, di Florindo. 
Piuttosto saporito il contor­
no: qui fanno spicco Vittorio 
Franceschi, che è Ottavio, 
fissato col gioco del lotto e 
la relativa cabala e i sogni 

premonitori, sino ad assume­
re egli stesso sembianze spet­
trali; Antonio Paiola, un ci­
cisbeo assai pertinente. Bob 
Marchese e Franco Jesurum 
(rispettivamente Brighella e 
Arlecchino). 

La platea del Teatro Ro 
mano, pur non troppo gremi­
ta, ha salutato festosamente. 
con risa frequenti e fitti ap-
pluasi. gli internreti e i di­
versi artefici della rappresen­
tazione. 

Aggeo Savioli 

Il Teatro di Roma in autunno 
ROMA — Il ventaglio di Goldoni sarà la nuova produzio­
ne del Teatro di Roma che inaugurerà in autunno la sta­
gione all'Argentina con la regia di Luigi Squarzina. Verrà 
inoltre, ripresa Misura per misura di Shakespeare, diretta 
anch'essa da Squarzina, che, rappresentata con grande suc­
cesso nel primo anno della nuova gestione del teatro di 
Roma, è ancora richiesta da un vasto pubblico nella capi­
tale, nella regione e in altri centri. Misura per misura do­
vrebbe anche essere riproposta all'aperto nel quadro delle 
iniziative estive 1980. 

Una iniziativa di particolare rilievo caratterizzerà da 
quest'anno il programma del Teatro di Roma, cioè la rea­
lizzazione di un progetto per la presentazione di un nutri­
to ciclo di spettacoli internazionali di alto livello che sa­
ranno distribuiti lungo l'arco della stagione 

Il consiglio di amministrazione che ha preso le sue de­
cisioni all'unanimità, non ha ritenuto invece includere 
nel cartellone il Faust di Ceronetti 

Nel cartellone figureranno spettacoli e ospiti prodotti 
da altri teatri a gestione pubblica, 

Un premio per Piera Degli Esposti 
BORGIO VEREZZI — L'attrice Piera Degli Esposti ha 
vinto il Premio « Veretium » per la sua interpretazione di 
Electra di Hofmannsthal e di Molly cara, un monologo dal­
l'ultimo capitolo di Ulisse di James Joyce. 

Teatro in piazza da domani 
• — • - - • 

Sette seminari 
al Festival di 
Santarcangelo 

SANTARCANGELO — 81 
apre domani a Santar­
cangelo di Romagna Cor-
riano e Verucchio, il IX 
Festival internazionale del 
teatro in piazza che si 
concluderà il 29 luglio. 
Tema della manifestazio­
ne sarà « I villaggi del 
teatro », ossia lo scambio 
fra le culture dei gruppi 
teatrali e quelle delle co­
munità locali. 

Tre saranno 1 gruppi-
guida per tutta la durata 
del Festival, l'Akademla 
Ruchu di Varsavia a Ve­
rucchio, il Teatro Potlach 
di Fara Sabina a Carriano 
e gli Eis Comediants di 
Barcellona a Santarcan­
gelo. Questi gruppi, assie­
me ad altri, 6i insederan­
no nel paese per presen­
tare la propria cultura ed 
11 proprio modo di vita. 

Ai tre villaggi se ne ag­
giungerà un altro: duran­
te l'intera manifestazione, 
il gruppo polacco Gard-
zienlce Osrodei Realizacj 
viaggerà attraverso paesi 
dell'Appennino per co­
struire in ognuno di que­
sti. assieme agli abitanti. 
momenti spettacolari. 

Il programma prevede. 
per il 22, 23, 24 luglio, una 
manifestazione realizzata 
da « campioni » dello spet­
tacolo di strada e del cir­
co. 

La sezione pedagogica 
del festival avrà come te­
ma il confronto tra le di­
verse realtà sociali e cul­
turali nei riguardi delia 
grande tradizione teatrale 
dell'Occidente. Si svolge­
ranno sette laboratori de­
dicati ad aspetti diversi 

di questa tradizione, sul 
tema « I maestri della 
tradizione occidentale ». 
Dal 19 al 27 luglio, il se­
minario « La clownerle » 
diretto da Ctibor Turba. 
fondatore del Clrque Al­
fred di Praga e pedagogo 
della scuola di Verselo In 
Svizzera (è rivolto a venti 
persone che abbiano già 
compiuto esperienza tea­
trale); dal 20 al 27 luglio 
Rick Kari, collaboratore 
di Erwin PIscator e inse­
gnante all'Università di 
Upsala (Svezia) dirigerà 
« Principi del teatro del 
movimento » (per venti 
persone). Dal 18 al 22 lu­
glio Rolf Scharre, peda­
gogo al Conservatorio di 
Colonia e all'Emerson Col­
lege di Boston, dirigerà 
« La pantomima, presup­
posti spirituali e tecnici » 
(per venti persone); dal 
23 al 26 luglio, «La ri­
cerca del proprio comi­
co». seminarlo diretto da 
Pierre Bulan, allievo di 
Lecoq e docente nella 
scuola omonima di Parigi 
(venti persone); dal 20 al 
25 luglio. « Il teatro della 
parola », diretto da Paolo 
Giuranna con la presenza 
di Orazio Costa (sette 
partecipanti e trenta au­
ditori): dal 24 al 28 lu­
glio, « Autobiografia di 
un impegno», diretto da 
Dario Fo, aperto a due­
cento partecipanti. Infine, 
dal 22 al 28 luglio, «La 
musica del teatro », diret­
to da Giuseppe Barra con 
la presenza di Roberto 
De Simone (trenta perso­

ne). 

Un regalo del regista americano 

Coppola manda a Castro 
il suo « Apocalypse now » 

Il regista americano Francis Coppola 

LONDRA — Il regista ame­
ricano Francis Ford Coppo­
la ha regalato una copia del 
suo ultimo film Apocalypse 
now al « leader » cubano Fi-
dei Castro. Lo afferma il 
settimanale americano dello 
spettacolo Variety riportan­
do dichiarazioni del critico 
britannico Derek Malcolm, di 
ritorno a Londra da un viag­
gio a L'Avana. 

Coppola e Castro sono mol­
to amici. Il regista ameri­
cano è stato un paio di volte 
a L'Avana (una delle quali 
guidava una delegazione di 
progressisti di Hollywood) e 
si è interessato per organiz­
zare un festival del cinema 
cubano negli Stati Uniti. An­
ni fa Coppola pensò di gira­

re alcune scene del suo Pa­
drino Il all'cHabana Libre» 
(l'hotel « Hilton Avana » co­
struito nel periodo della dit 
tatura di Fulgencio Batista 
da Mayer Lanski, un uomo 
notoriamente legato alla ma­
fia). Ma il progetto non an­
dò in porto per alcune per­
plessità espresse da Castro 
sulla sceneggiatura. Ciò, pe­
rò, non guastò l'amicizia tra 
il leader cubano e il regista 

Bisogna ricordare che a 
seguito del blocco imposto 
dagli Stati Uniti all'esporta­
zione di merce verso Cuba, il 
governo di Castro è costret­
to ad utilizzare copie abu­
sive di film americani per la 
programmazione nelle sale ci­
nematografiche cubane. 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletaria 
U 

L48.500 
Profetare inox M carica manuale, datano, messa a Proletaire ino* in acciaio e oro laminato Automatico 
punto istantanea. Impermeabile, 17 rubini, incabloc xon datario, messa a punto istantanea, impermeabile. 
antiurto. • Uri. A-13 17 rubini, incabloc antiurto. - Rn. C-6. 

,'&'»> 

Proletaire laminato ora. Ultra piatto, quarto analo­
gico dì precisione assoluta, dispositivo antiurto. 
Kit. «5 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco; un trittico* di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità, 
lanciati alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 

• nrofetaiie per vivere il tuo tempo ^ 
Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia &0K.R. iti- P.ua Santa Maria Beltrade, 


